
 

 

 

 

 

 

 

 

PRIMA  DOMENICA DI QUARESIMA 2016    
 

Dar da mangiare agli 

affamati, dar da bere agli 

assetati  

 

Assicurare un pasto a chi ha “fame e sete” è importante e tutti i centri 

ascolto Caritas del nostro Decanato ogni settimana in media  accolgono 

n° 200  famiglie bisognose di aiuto alimentare.   

Le “opere di misericordia” hanno di mira gli ultimi, i più appartati dalla 

vita sociale e ci ricordano che quando una persona non ha l’essenziale è 

perché la società gli sta negando quanto gli appartiene, qualcosa di suo. 

Noi cosa facciamo?  Ci vuol poco a capire che il perdurare  della povertà 

nel mondo ci chiede di modificare  le nostre abitudini ,di cambiare  il 

nostro stile di vita. Uno stile vita de-centrato, dove al cuore di tutto non 

c’è il mio interesse egoistico, ma la ricerca del benessere di quanti ho 

accanto a me. Il vangelo  sempre ci  invita a dividere con i fratelli quello 

che abbiamo!   La condivisione è la strada da percorrere se vogliamo 

eliminare la fame e la sete  anche nella nostra città.   

Per FEDE poi  siamo chiamati anche a  colmare una sete e una fame 

invisibili ma urgenti: trasmettere l'amicizia di DIO attraverso la nostra 

amicizia. Ci pensi? 

“Non bisogna pensare che questi sforzi non cambieranno il mondo. Tali 

azioni diffondono un bene nella società che sempre produce frutti al di là 

di quanto si possa constatare, perché provocano in seno a questa terra 

un bene che tende sempre a diffondersi, a volte invisibilmente”  

(Laudato Si  212 Papa Francesco). 



 

 

 

 

 

 

 

 

SECONDA  DOMENICA DI QUARESIMA 2016    
 

 

Vestire gli ignudi 

 

 

La mancanza di vestiti   è la nudità più umiliante, segno e frutto di estrema 

povertà il più delle volte legata a incapacità a gestire la propria vita. 

Come posso io vestire chi è nudo, come posso io praticare questa opera di 

misericordia? 

Molte persone non colgono il significato vero dei Cassettoni  Caritas; 

hanno come scopo unico quello di “vestire chi è nudo”!  

La cooperativa “VESTI SOLIDALE” oltre che a selezionare gli indumenti 

per distribuirli a persone accolte nei luoghi di pronto intervento e nei 

centri di emergenza, vende quello raccolto nei cassettoni  per l'acquisto di 

indumenti nuovi;  per questo  lavoro  la cooperativa  ha assunto persone 

che appartengono a  fasce deboli  e che a causa della loro fragilità  

difficilmente troverebbero  altro lavoro!  

Anche per questa opera di misericordia la condivisione è fondamentale! 

Anch'io vesto chi è nudo nella misura in cui rinuncio  a qualcosa per 

condividerlo con altri:“divido con te quello che ho” non  “ti do quello che 

non mi serve”! 

C'è poi nella nostra città un'altra  nudità che coincide con l'assenza di un 

tetto o di  abitazioni adeguate.  A Cinisello non ci sono  baracche ma 

abitazioni improprie  e non idonee e con affitti esagerati! Noi come ci 

comportiamo? Non dimentichiamo che  anche per questa emergenza  la 

strada è la  condivisione! 


